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OSSERVAZIONI  

 

     Rispondono affermativamente sia l’autorità amministrativa (cfr. Min. Interno 10 maggio 1999, 

n. 98; 2 marzo 2002, n. 11) che, soprattutto, il massimo organo di giustizia amministrativa. I 

giudici di Palazzo Spada dopo aver sottolineato che: a)la funzione notarile, propria della 

autenticazione delle firme, nella materia elettorale, “non fa, del pubblico ufficiale autorizzato ad 
esercitarla, una figura pubblica, in tutto equiparabile al notaio”; la distinzione “è agevolmente 

percepibile, nel caso che ne occupa, dalla disposizione contenuta nello stesso art. 14 della legge 21 
marzo 1990, n. 53 che, nel commettere la funzione di autenticazione delle sottoscrizioni ai soggetti 

ivi indicati, ha cura di precisare che la funzione anzidetta è limitata ai soli casi che non siano 
riservati alla competenza esclusiva dei notai”; ne consegue che “…non può ritenersi estensibile, se 

non nei casi in cui sia la stessa legge a farvi rinvio espresso, una norma  caratterizzata dalla sua 
specialità, per essere inserita in un corpo separato costituente, nel suo complesso, l’ordinamento 

notarile e degli archivi notarili; “non può, dunque, assurgere a sistema delle incompatibilità nella 

materia in esame, una norma speciale riguardante la sola figura professionale del notaio, non 

espressamente estesa al di fuori dello specifico ordinamento da altra fonte ordinaria”; b)“trova 

applicazione, invece, il principio in forza del quale il sistema delle incompatibilità è costituito da 

cause tipiche che non sono suscettibili di applicazione estensiva o analogica”; e “la norma che ha  

ampliato la rosa dei soggetti autorizzati alla funzione, includendovi, fra l’altro, i consiglieri 

comunali che abbiano previamente comunicato la propria disponibilità alla competente autorità, 

(art. 4 L. n. 120 del 1999) non ha introdotto alcuna incompatibilità, né disposizioni del genere sono  

rivenibili,con riferimento alla funzione di autenticazione, nell’ambito delle norme riguardanti i 

dipendenti pubblici, o gli organi elettivi o di governo degli enti locali” (V, 7 novembre 2007, n. 

5745), hanno rilevato – in termini inequivoci – che “la disposizione (…art. 14 della l. 53/1990, e 

successive modificazioni ed integrazioni… ndA), per il suo carattere speciale e per la sua 

particolare finalità, si applica in tutte le ipotesi di sottoscrizione di liste di candidati, nello stesso 
ente locale di appartenenza del consigliere, il quale autentica la sottoscrizione e indipendentemente 

dalla circostanza che questi abbia interesse specifico alla presentazione della lista”; ragionando 
diversamente “la norma finirebbe per non avere alcuna applicazione, dal momento che essa 

riguarderebbe, sempre, situazioni in cui l’interesse del consigliere potrebbe assumere un rilievo 
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determinante” [V,  27 maggio 2008, n. 2526; si veda anche, della stessa Sezione, la decisione 31 

maggio 2007, n. 2817 (che riconferma l’indirizzo secondo cui “la competenza all’autentica della 

firma dei sottoscrittori della lista spetta al consigliere comunale anche nelle ipotesi in cui questi 

assuma la veste di candidato”, non senza aver ricordato che “la norma speciale sul procedimento 

elettorale, in questa parte, è destinata a prevalere anche sulla previsione contenuta nell’articolo 78 

del testo unico 18 agosto 2000, n. 267, riguardante l’obbligo di astensione del consigliere 

comunale”; analogamente Tar Molise 10 luglio 2003, n. 611; contra Tar Sardegna 29 gennaio 

2007, n. 52] 
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